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Allo stimatissimo e illustrissimo prof. Morini, amato figlio della
nostra Modestia, pace e grazia dal Signore nostro Gesù Cristo e da
noi benevolenza.

Siamo stati informati dall’Eccellentissimo fratello in Cristo,
l’Arcivescovo emerito di Smirne Lorenzo Piretto della prossima
riedizione del libro “La Chiesa Ortodossa” già pubblicato nel 1996,
con una nuova edizione ampliata e aggiornata, atta a comprendere
alcuni dei fenomeni che hanno caratterizzato la vita delle Chiese
Ortodosse del XX secolo ed altri periodi.

Ce ne rallegriamo in un modo tutto particolare, perché cono-
sciamo di persona la capacità dell’Autore di immedesimarsi con
meticolosità nella analisi degli avvenimenti storici, ecclesiastici,
liturgici ed umani che hanno caratterizzato fino ad oggi il divenire
storico dell’Ortodossia. Già la prima edizione è stata una pietra
miliare per la conoscenza della Chiesa Ortodossa al pubblico di lin-
gua italiana, ma è stato anche un ottimo testo di approfondimento
per i fedeli ortodossi, grazie anche alla ricca bibliografia offerta. La
reciproca conoscenza e la condivisione del patrimonio e dei rispet-
tivi talenti e doni ricevuti dal Signore, datore di ogni bene, sono il
lievito che cresce nel cammino ecumenico, nella corretta compren-
sione di ciò che ancora divide e nella capacità di ascolto e di condi-
visione nel proseguo del dialogo della carità.

Definendo la sua fisionomia, la Chiesa Ortodossa continua a
richiamarsi fedelmente “alla unanime Tradizione Apostolica ed
esperienza sacramentale, – che – costituisce l’autentica continua-
zione della Chiesa Una, Santa, Cattolica e Apostolica, come viene
confessato dal Simbolo di Fede e come è attestato dall’insegna-
mento dei Padri della Chiesa” (Concilio di Creta, Enciclica § 2). In
modo particolare il Santo e Grande Concilio della Chiesa Or to dos -
sa di Creta, nel 2016, ha sottolineato il fatto che la Chiesa, in quan-
to Corpo di Cristo, “è una comunione Divino-Umana della Santa
Trinità”, che “attraverso i Concili Ecumenici e Locali, ha annuncia-
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to ed annuncia il mistero della Santa Trinità che si è manifestato
con l’incarnazione del Figlio e Logos di Dio”.

Pertanto, anche il suo divenire storico, la sua missionarietà, le
varie dinamiche, i rapporti inter-ecclesiastici, la capacità di incontro
con le varie nazionalità e popoli trasudano di questo rapporto trini-
tario ed il suo soffio “ecclesializza” il mondo. La capacità di cogliere
le varie sfumature che le Sante Chiese Autocefale hanno dato nella
missione del mondo, e soprattutto in quelle terre in cui hanno e
continuano ad annunciare il Vangelo salvifico del Si gno re e a ren-
dere palese la Sua presenza attraverso ogni atto liturgico, fanno di
questo testo, non solo un racconto storico, filtrato da una visione
personale dell’autore, ma un veicolo di conoscenza, di alto valore
scientifico, per una comprensione storica imparziale e corretta.

Questa nuova edizione de “La Chiesa Ortodossa”, offre in più
al lettore e allo studioso di storia ecclesiastica, una analisi di alcuni
fenomeni sorti nelle varie Chiese locali, che molte volte possono
essere definiti come una ricerca estrema della verità ortodossa, tale
da traboccare di eccessi, spesse volte formali, che hanno tradito lo
spirito più puro della concezione ortodossa della ecclesiologia, ma
anche del rapporto terapeutico, offerto dai Padri della Chiesa,
durante le eresie e gli scismi del Primo Millennio. è il caso dei
Vecchi Credenti in Russia o del fenomeno del Vetero-Ca len da ri -
smo che, in alcuni paesi è caratterizzato da fenomeni di settarismo
o di intransigenza teologica. La salvaguardia del patrimonio ininter-
rotto della Chiesa, la Santa Tradizione, non è un insieme di regole e
di prescrizioni chiuse in se stesse, ma azione profetica della presen-
za dello Spirito Santo nella vita della Chiesa, che va oltre il tempo.

“I Cristiani Ortodossi, quando escono dalla loro celebrazione
della Santa Eucaristia, devono tornare sempre di nuovo nel mon -
do, come testimoni dell’eterno Regno di Dio. Nei loro incontri con
coloro che non condividono la loro fede, i Cristiani Ortodossi devo-
no ricordare, che tutti gli esseri umani sono icone viventi e insosti-
tuibili di Dio, modellati per Lui nella loro natura più intima”, come
affermato nel documento “Per la Vita del Mondo. Verso un ethos
sociale della Chiesa Ortodossa” (cap. 12).

Un diverso approccio, ha riguardato invece la Chiesa Ortodossa
Russa all’Estero, su cui la nuova edizione si sofferma. Questo capi-
tolo è di particolare interesse anche per analizzare alcuni fenomeni



del momento attuale in cui, in alcuni luoghi, il potere politico tenta
di delegittimare il valore spirituale del Cristianesimo Ortodosso,
per ridurlo ad un esecutore di dettami nazionalistici. Il documento
che abbiamo sopra citato afferma infatti che “anche oggi il princi-
pio della sinfonia può continuare a guidare la Chiesa nei suoi sforzi
di collaborare con i governi, per il bene comune e la lotta contro
l’ingiustizia. Non può tuttavia essere invocata, come giustificazione
per imporre l’Ortodossia religiosa sulla società in generale o per
promuovere la Chiesa come forza politica. Piuttosto, dovrebbe ser-
vire a ricordare ai Cristiani, che questo impegno per il bene comu-
ne, in contrapposizione alla mera protezione formale delle libertà
individuali, degli interessi di parte e del potere delle corporazioni, è
la vera essenza di un ordine politico democratico. (Per la Vita del
Mondo, § 14).

Il volume ripropone infine con dovizia di particolari il grande
bagaglio spirituale e liturgico della Chiesa Ortodossa, analizzando
ogni azione in rapporto alla Sacra Scrittura e alla Patristica.

Ci rallegriamo infine che l’autore, abbia fatto esperienza diretta
della vita della Chiesa Ortodossa, godendo di una particolare ami-
cizia spirituale con il Santo Monte dell’Athos, della figura dello
ieromonaco Paolo e successivamente, per questa seconda edizione,
con la Gerontissa Macrina, del Monastero di San Giovanni
Makrynou, sperimentando la comunione con Dio nella preghiera e
l’incontro con il Vivente attraverso i fratelli.

Possa il Signore, Padre di tutti, concedergli ancora tanti anni,
per far conoscere al pubblico italiano i tesori spirituali della Chiesa
Ortodossa per un incontro vero, amorevole, di comprensione e di
collaborazione con tutti gli altri Cristiani e con ogni persona di
buona volontà.

Fanar, Giugno 2022
Il Patriarca di Costantinopoli 

Bartolomeo 
fervente intercessore presso Dio per tutti
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Premessa aLLa seconda edizione

Nella premessa alla prima edizione del presente lavoro scri-
vevo che esso si proponeva «di fare conoscere la Chiesa orto-
dossa senza pretendere di riuscire a offrire una visione esausti-
va di una realtà così vasta e molteplice al lettore italiano… Nei
confronti poi del lettore cattolico, all’intento di favorire una
più obiettiva conoscenza si accompagna l’ambizione di portarlo
progressivamente a un vivo apprezzamento della testimonianza
storica, della profondità della speculazione teologica, dell’in-
comparabile bellezza della tradizione liturgica e del patrimonio
spirituale di questa Chiesa sorella, sino ad amarla intensamen-
te, di vero cuore, con amore fraterno (1 Pt 1,22), nella consape-
volezza che l’apparente alterità si risolve di fatto in una provvi-
denziale complementarità»1.

Questa dichiarazione di intenti, con la quale aprivo la prima
edizione del libro, viene da me ribadita, in questo momento e
in questa sede, con immutata convinzione, e, proprio perché
sono profondamente convinto del permanere di questa esigen-
za, si è deciso, d’intesa con l’Editore, di procedere a una secon-
da edizione, che non poteva essere una pura e semplice ristam-
pa della prima (e non solo per il necessario aggiornamento
della bibliografia, la quale, pur essendo notevolmente amplia-
ta, rimane comunque molto parziale, data la vastità dell’argo-
mento). Infatti, dal 1996 a oggi, per l’incalzare degli eventi che
ha caratterizzato la fine del XX e l’inizio del XXI secolo, molto
è cambiato nei rapporti tra le Chiese: quelli tra le Chiese orto-
dosse si sono notevolmente complicati, con inevitabili riflessi
anche in quelli tra la Chiesa cattolica e le diverse Chiese orto-
dosse, e il dialogo teologico cattolico-ortodosso, anche a fronte
di un costante progresso nel dialogo della carità – felicemente
avviato nel 1965 dalla storica abolizione delle scomuniche del
1054, che ha ristabilito l’amore “teologico” tra le due Chiese –,
non ha sinora prodotto risultati ugualmente condivisi da tutte
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le Chiese ortodosse. Per capire queste difficoltà, direi quasi
fisiologiche – ed essere pertanto maggiormente comprensivi –,
è sempre più necessario conoscersi reciprocamente e scoprire
che la tanto desiderata unità è, nonostante la visibilità della
separazione, molto più reale di quanto appare esteriormente.
Infatti in entrambe le Chiese è presente il mistero dell’Una,
Santa, Cattolica, Apostolica – e pertanto indivisibile per fede –
Chiesa, professata nel Simbolo Niceno-costantinopolitano.

Il presente testo consiste in una rielaborazione delle lezioni
da me tenute nei due corsi di Storia Medioevale dell’Oriente
Europeo/Storia dell’Europa Orientale, dal 1986 al 1998, e di
Storia e Istituzioni della Chiesa Ortodossa, dal 1998 al 2017,
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia e, dopo la riforma univer-
sitaria, presso la Scuola di Lettere e Beni Culturali, dell’Alma
Mater Studiorum Università di Bologna. Nella premessa alla
prima edizione avvertivo che il presente volume, nella sua palese
incompletezza nel presentare – con modestia ma nel modo il più
possibile perspicuo – l’Ortodossia, prevedeva un secondo volu-
me, ordinato a presentare la Chiesa ortodossa nella sua struttura
ecclesiale (compresi i vecchio-credenti russi e i vetero-calendari-
sti greci, dissidenti dalla Chiesa ortodossa per eccesso, se così si
può dire, di ortodossia), nello sviluppo, per linee generali, della
sua elaborazione teologica e nelle peculiarità della sua esperien-
za spirituale. Non ho la possibilità di preparare questo secondo
volume, ma la parte iniziale di esso era già comparsa nella mia
pubblicazione L’Oriente cristiano - 4. L’albero dell’Ortodossia.
1. Le radici e il tronco. I patriarcati apostolici. La Nuova Roma e
la Terza Roma, ESD, Bologna 2006 (Religioni e Sette, 47), e la
trattazione relativa alle Chiese ortodosse dissidenti compare ora
nelle tre Appendici annesse alla presente riedizione.

Rinnovo la dedica di questo lavoro, già enunciata nella
prima edizione, alla memoria dello ieromonaco Paolo, del mo -
na stero di San Paolo al Monte Athos, che mi consolò con la sua
amicizia nutrita di una sobria reciproca corrispondenza per
parecchi anni nelle feste del Natale e della Pasqua. Resta per
me il prototipo del monaco athonita, perfetto liturgo, nutrito
alla scuola della Comunione frequente, diffidente verso l’ecu-
menismo ma aperto alla conoscenza e all’apprezzamento della
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tradizione cristiana d’occidente e all’amore anche verso i non
ortodossi, un cenobita che ha compromesso la sua salute per
portare cibo agli ere miti dispersi negli anfratti irraggiungibili
della Santa Mon ta gna. Aggiungo, in questa seconda edizione, la
dedica alla memoria di una monaca, la gherondissa Macrina I
(Salta), igumena del monastero di San Giovanni Makrynou
presso Megara, madre spirituale di una comunità insolitamente
numerosa per un monastero greco, e maestra di preghiera e di
canto liturgico. Quando mi ospitò nella foresteria del suo gran-
de monastero, mi diede la possibilità di partecipare alle agri-
pnie monastiche, nelle quali – come ebbi coraggio di dirle – si
sperimenta lo specifico e l’essenza dell’Ortodossia, cioè una
comunione con Dio nella preghiera comunitaria che coinvolge
tutto l’essere umano.

Ai ringraziamenti già espressi nella premessa alla prima edi-
zione aggiungo sentitamente quello al Direttore delle Edizioni
Studio Domenicano, padre Giorgio Maria Carbone O. P., per
la sua cordiale disponibilità a questa nuova edizione ampliata e
aggiornata del presente volume.

Premessa alla seconda edizione
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Premessa alla Prima edizione

Il presente lavoro si propone di far conoscere al lettore ita-
liano la Chiesa ortodossa, senza pretendere di riuscire a offrire
una visione esaustiva di una realtà così vasta e molteplice. Tan -
to più che questi è di solito culturalmente ancora gravato da un
radicato pregiudizio in ordine a un preteso formalismo e a un
endemico immobilismo della religiosità ortodossa. 

Nei confronti poi del lettore cattolico, all’intento di favorire
una più obiettiva conoscenza si accompagna l’ambizione di
portarlo progressivamente a un vivo apprezzamento del patri-
monio spirituale di questa Chiesa, sino ad amarla intensamen-
te, di vero cuore, con amore fraterno (cf. 1 Pt 1,22), nella con-
sapevolezza che l’apparente alterità si risolve di fatto in una
provvidenziale complementarità.

In tale prospettiva questo mio libro si trova ad avere la sua
stessa ragion d’essere nell’autorevole invito formulato da papa
Giovanni Paolo II nella lettera apostolica Orientale lumen, del
2 maggio 1995: «Poiché infatti crediamo che la venerabile e
antica tradizione delle Chiese orientali sia parte integrante del
patrimonio della Chiesa di Cristo, la prima necessità per i cat-
tolici è di conoscerla per potersene nutrire». D’altronde i para-
grafi 51-60 dell’enciclica Ut unum sint, della fine del medesimo
mese, sono tutti animati dall’idea che l’apporto dell’oriente cri-
stiano è essenziale per vivere pienamente la cattolicità. 

Determinato da questo duplice e stimolante proposito, ho
intrapreso la stesura di un lavoro, ordinato a una presentazione
del cristianesimo ortodosso, che spero sia in grado di mantene-
re il difficile, ma necessario, equilibrio tra la globalità dell’ap-
proccio tematico e un’efficace e agile sintesi nell’esposizione
della materia. Nonostante l’attenzione da me prestata anche a
quest’ultima esigenza, la trattazione è risultata assai più ampia
del previsto; di concerto con l’editore, si è perciò deciso di pub-
blicare subito il materiale sinora elaborato, relativo ai caratteri
fondamentali dell’Ortodossia, alla sua storia, alla tradizione
liturgica e canonica, alle specificità cultuali. È già prevista per-
tanto un’ulteriore pubblicazione, dedicata invece al patrimonio
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teologico di questa Chiesa – con particolare riferimento ai temi
di dissenso con la cristianità occidentale –, alle sue istituzioni
(quella patriarcale, la forma di governo sinodale, gli statuti par-
ticolari dell’autonomia e dell’autocefalia, nonché le istituzioni
monastiche), alla sua storia più recente e alla sua configurazio-
ne attuale e, da ultimo, al fondamentalismo ortodosso, conside-
rato a partire dalle sue due forme storiche (i vecchio-credenti
russi e i vetero-calendaristi greci). 

Desidero infine ringraziare – oltre a mia moglie Maria Gra -
zia, per il paziente aiuto nella lettura e correzione delle bozze di
stampa – Alba Maria Orselli e Antonio Carile, dal sapiente
magistero dei quali ho appreso contenuti e metodo di lavoro, che
ho cercato di mettere a frutto in questo libro, e padre Vincenzo
Benetollo O. P., che lo ha prontamente accolto nelle prestigiose
Edizioni Studio Domenicano.

Premessa alla prima edizione
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Capitolo 1

la fisionomia dell’ortodossia

Una qUestione non solo terminologiCa

Fedele al tradizionale principio secondo cui i termini me -
diante i quali le cose sono designate rappresentano il primo
elemento per conoscere queste medesime realtà (è il vecchio
adagio «nomina sunt consequentia rerum», che un celebre
passo delle Istituzioni giustinianee, anche tramite la mediazio-
ne dantesca, ha reso familiare alla nostra cultura), ritengo
opportuno premettere a queste prime pagine, che già costitui-
scono la parte introduttiva del presente lavoro, una proposta di
chiarimento terminologico. L’esperienza religiosa che mi pro-
pongo di presentare in questa sede – in un tentativo di sintesi
che spero non risulti sproporzionato alle mie capacità – è quel-
l’espressione storica della fede cristiana che va sotto il nome di
Ortodossia. Ora, è pienamente accettabile questa definizione?
E se no, ne esistono altre storicamente e teologicamente più
corrette?

Affrontare questa problematica non significa attardarsi in
una sterile questione formale, indulgendo a vecchie dispute di
carattere nominalistico alimentate da polemiche di natura con-
fessionale, quanto piuttosto occuparsi di un elemento sostan-
ziale. Anche se i termini di Ortodossia per designare quest’e-
sperienza cristiana e di Chiesa ortodossa (oppure Chiese orto-
dosse) e per definire la sua espressione storica mi paiono pie-
namente accettabili non solo in senso tecnico, ma anche nella
loro accezione etimologica, nondimeno il loro uso ormai gene-
ralizzato richiede alcune precisazioni. 

Prima di tutto, si può rilevare che tale definizione, e quella
gemella di Cattolicesimo (e di Chiesa cattolica), risultano
entrambe emblematicamente legate alle alterne vicende stori-
che della comunione tra le due Chiese, in quanto ugualmente
espressive sia del primo millennio di unità sia di quello succes-
sivo vissuto nella presente separazione. In primo luogo, infatti,
entrambe le connotazioni di ortodossia e di cattolicità sono
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proprio le note espressamente rivendicate dalla cosiddetta
Grande Chiesa, quella cioè che, dall’oriente all’occidente del-
l’impero romano (e poi di quello romano orientale), aveva lot-
tato unita, dapprima contro le deviazioni giudaizzanti e gnosti-
cheggianti, quali il marcionismo e il montanismo, e le eterodos-
sie ecclesiologiche dal II al IV secolo, come il rigorismo nova-
ziano e il donatismo, e poi, in parziale sincronia con le prece-
denti, contro quelle trinitarie, come le diverse sfumature di
arianesimo, e cristologiche, come il nestorianesimo e il “miafi-
sismo”, nonché contro l’iconomachia dei sovrani costantinopo-
litani, condivisa, nella sua forma moderata, anche in occidente
dalla Chiesa franca. Si tratta, dunque, di due termini che, in
modo efficace, evocano la felice stagione in cui la Chiesa di
Cristo era ancora, anche visibilmente, indivisa. 

Nondimeno, accanto a un così esplicito valore di continuità
con il passato – che rappresenta pure una meta per il futuro –,
questi termini richiamano anche, in modo indiretto ma profon-
damente realistico, la presente situazione di separazione. L’au -
to definizione di entrambe le Chiese formulata sulla base di due
diverse caratteristiche della Chiesa indivisa rappresenta, infatti,
un’evidente forma di contrapposizione. Entrambe rivendicano,
per lo meno nel momento in cui vennero ad assumere storica-
mente questa terminologia, sia il pieno possesso dell’ortodossia
della fede – l’una relegando l’altra al livello delle comunità cri-
stiane eterodosse contro le quali la Grande Chiesa aveva com-
battuto – sia la dimensione universale – l’una relegando l’altra
a una deviazione locale, sita a oriente o a occidente, secondo la
prospettiva, dell’unica Chiesa diffusa su tutta la terra conosciu-
ta, su tutta l’ecumene. 

Ciò implica, come espressione diretta di questa conflittua-
lità, che entrambe le definizioni siano reciprocamente conte-
state dalle due Chiese, dato che sia l’una che l’altra rivendicano
l’esclusivo possesso di quella caratteristica in base alla quale
ciascuna delle due si qualifica: in altri termini, la Chiesa cattoli-
ca si ritiene l’unica ortodossa e quella ortodossa la vera cattoli-
ca. Ecco, allora, come sono sorte le denominazioni “alternati-
ve”, non a caso create, o per lo meno prevalentemente usate,
da ciascuna delle due confessioni. Così la Chiesa cattolica è
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stata definita cattolica romana (e i suoi fedeli romano-cattolici),
con la significativa aggiunta di un aggettivo (“romano”) limi-
tante di fatto proprio la sua pretesa universalità, la sua “cattoli-
cità”. A sua volta, per quella ortodossa è stata creata l’espres-
sione, oltre tutto un po’ ridondante, di Chiesa orientale dissi-
dente, anche qui con una specificazione (“dissidente”) che
nega proprio la sua rivendicazione di custodire intatta la purez-
za della fede, la sua “ortodossia”. 

Bisogna riconoscere che, di fronte a questa definizione
dell’Ortodossia, certo meno ingenerosa di quella, pure corren-
te in passato, di Chiesa orientale scismatica, ma tuttavia ancora
legata alla dinamica della contrapposizione, in ambiente catto-
lico, soprattutto alla luce di una maggiore sensibilità ecclesiolo-
gica acquisita con il Concilio Vaticano II e nell’intento di espri-
mersi con maggiore aderenza alla realtà storica, si sono coniati
altri due modi di designare la Chiesa ortodossa, come Chiesa
orientale ortodossa o Chiesa ortodossa orientale. Anche se
paiono perfettamente interscambiabili, queste due definizioni
non sono in realtà la stessa cosa, in quanto considerano l’Or to -
dos sia da due diverse prospettive. 

La prima, Chiesa orientale ortodossa, ponendo in rilievo la
sua matrice orientale, privilegia una divisione del mondo cristia-
no secondo un asse geografico-culturale, per cui l’Or to dos sia si
connota, innanzitutto, quale componente dell’oriente cristiano,
con la sottospecificazione che si tratta di quella parte della
Chiesa orientale che, a differenza dei caldei, degli armeni, dei
copti, degli etiopici, dei siri e dei malancaresi dell’India, ha sapu-
to mantenere, in un’intesa non sempre facile con gli occidentali,
un delicato equilibrio cristologico tra la tendenza nestoriana e la
reazione “miafisita”. Questa definizione individua pertanto la
fisionomia dell’Ortodossia nel confronto con le altre Chiese
orientali, sia quelle orientali cattoliche, le cosiddette Chiese
“uniati”, sia quelle antico-orientali (sono state elencate sopra),
che, pur rivendicando ugualmente l’appellativo di “ortodosse”,
devono la loro genesi e il loro sviluppo a una deviazione, reale o
anche solo apparente, proprio dall’ortodossia cristologica.

La seconda definizione, Chiesa ortodossa orientale, che
mette in evidenza piuttosto questa sostanziale unità di fede cri-
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stologica con l’occidente latino, presuppone invece una biparti-
zione dell’ecumene cristiana su base storico-dogmatica. In tale
prospettiva, l’Ortodossia viene presentata innanzitutto come la
componente orientale della Grande Chiesa, connotata dalla
fedeltà all’equilibrio cristologico sancito a Calcedonia nel 451,
in un felice incontro tra il magistero istituzionale del papa san
Leone e quello carismatico di san Cirillo d’Alessandria, la cui
autorevolezza rimaneva indiscussa, anche dopo la sua scompar-
sa, tra i padri conciliari. Questa definizione individua a sua
volta la fisionomia dell’Ortodossia nel confronto con l’occiden-
te romano, con il quale, nonostante il progressivo estendersi
del contenzioso dottrinale, ha sempre retto l’accordo cristologi-
co, cementato dalla comune lotta contro il “tricapitolismo”, il
monotelismo e il monoenergismo, nonché, per le implicazioni
cristologiche di questa controversia, contro l’iconomachia. 

Nonostante la provata correttezza di queste due ultime defi-
nizioni, mi sembra tuttavia pur sempre preferibile quella sem-
plicemente di “ortodossa”, che è poi il modo in cui da sempre
questa Chiesa si autodesigna. Ciò non solo per la già considera-
ta attitudine del termine a esprimere in pienezza la vicenda sto-
rica di questa Chiesa orientale, nella sua dimensione di comu-
nione prima e poi di separazione nei confronti dell’occidente
latino, ma soprattutto perché esso riflette con la massima ade-
renza il fatto che per questa Chiesa l’ortodossia – intesa in un
senso totalizzante che non riguarda soltanto l’ambito dogmati-
co, ma che coinvolge ogni aspetto della vita di fede, dalla litur-
gia al diritto, dall’esegesi biblica alla tradizione patristica, dal-
l’arte alla musica e dall’ascesi monastica alla pietà popolare –
rappresenta sempre e comunque un valore assoluto. 

Il fedele cristiano ortodosso è infatti connotato da una spe-
cifica sensibilità per il requisito della retta fede in ordine alla
possibilità della salvezza. Sempre a livello di atteggiamento
istintivo, mentre il fedele cattolico è nativamente sensibile alla
necessità che la propria fede in Dio, in Cristo e nella Chiesa sia
testimoniata da opere ad essa conformi (come un’esigenza di
ortoprassi), il cristiano ortodosso attribuisce invece una funzio-
ne primaria all’integrità della fede da lui professata, vale a dire
all’ortodossia. Questa diversa scala di valori è efficacemente
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espressa da un detto dei Padri, correntemente ripreso negli am -
bienti monacali: un monaco reagiva con umiltà e modestia, con-
fessandosi puntualmente colpevole dei più gravi peccati che gli
venivano attribuiti, ma quando gli venne rivolta l’accusa di essere
eretico, reagì con inusitata fermezza, negando recisamente: «No,
questo mai!».

è molto significativo che in un momento così altamente
qualificato del confronto interconfessionale, quale fu la diretta
partecipazione del patriarca ecumenico Bartolomeo alla cap-
pella papale per la solennità dei santi apostoli Pietro e Paolo, il
29 giugno 1995 nella Basilica vaticana, l’illustre ospite abbia
fatto emergere, per via indiretta ma in modo dirompente, come
per queste Chiese orientali di matrice costantinopolitana lo
zelo, insegnato con fervore e non meno intensamente vissuto,
per l’ortodossia – nell’accezione larga di cui sopra – sia assunto
a elemento costitutivo della propria identità ecclesiale. Nel
corso dell’omelia, tenuta congiuntamente al papa dell’Antica
roma, l’arcivescovo della Nuova roma e primate del l’Or to -
dos sia ha detto: «Capitolo primario e fondamentale della Chie -
sa di Cri sto, che non può essere frenato, adombrato o ancor
meno abolito da alcun fattore mondano, è senza dubbio la pro-
fessione dell’immacolata fede da Dio “trasmessa ai credenti
una volta per tutte” (Gd 1,3) e l’ubbidienza corrispondente e
conforme, durante la vita storica, a questa fede irreformabile...
Per questo tutte le peripezie della Chiesa – provengano esse
dal di fuori, o dal di dentro per i nostri peccati – che sorgono
nella storia ogni tanto, si riconducono, direttamente o indiret-
tamente, alla professione e all’ubbidienza della fede».

fra alterità e Complementarità

Una pubblicazione dedicata a far conoscere in occidente la
realtà dell’Ortodossia recava come sottotitolo l’espressione:
L’altro cristianesimo 1. è comprensibile che una prospettiva
rigorosamente aconfessionale – soprattutto in un paese come il
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nostro, in cui la cultura “laica” è storicamente condizionata
dalla matrice cattolica e, forse ancora per motivi storici, gene-
ralmente carente di sensibilità, anche se non si può dire di inte-
resse, per le tematiche storico-religiose – veda nell’universo
religioso dell’Ortodossia un’esperienza cristiana, vuoi per i suoi
presupposti teologico-culturali vuoi per il profilo ad essa im -
presso dal divenire storico, radicalmente alternativa: appunto
“l’altro cristianesimo”. Secondo quest’ottica, l’Ortodossia,
com prendendo in essa le cosiddette Chiese orientali antiche,
che ne condividono in realtà in modo molto generico i presup-
posti culturali e in modo ugualmente parziale i contenuti dog-
matici, rappresenterebbe addirittura non una, ma la esperienza
cristiana alternativa, in una bipolarizzazione del mondo cristia-
no che, considerando piuttosto le frontiere culturali e geografi-
che a scapito di quelle strutturali e dogmatiche, fa coincidere il
discrimine più profondo tra le Chiese con il confine tra l’orien-
te e l’occidente europei (definibili proprio in base a un fattore
religioso-culturale), ponendo, da una parte, la Chiesa cattolica
e quelle riformate, e, dall’altra, quelle ortodosse. 

Quello del rapporto triangolare all’interno del mondo cristia-
no non è certo un problema indotto dalla fioritura del movimen-
to ecumenico: esso si pose immediatamente dopo il sorgere della
riforma (basti pensare all’invio, a due riprese, della confessione
di Augsburg a Costantinopoli, la prima volta vivo ancora
Melantone, e alle opposte reazioni che questi contatti suscitaro-
no nel cuore stesso dell’Ortodossia greca, dapprima con il rigore
dottrinale della risposta inviata sinodalmente dal patriarca ecu-
menico Geremia II tranos ai teologi di tubinga e poi con il
fenomeno di Cirillo I Loukaris, il “patriarca calvinista”) ed
entrambe le componenti di questo “dialogo teologico bilaterale”
ante litteram furono le prime a rompere questo bipolarismo
ecclesiastico tra oriente e occidente cristiani, sia pure nel reci-
proco equivoco per cui gli ortodossi intravvedevano nel Pro te -
stan tesimo soltanto un occidente cristiano finalmente liberatosi
dal dominio romano e i protestanti nell’Ortodossia un ri fiu to del
papismo di ben più antica data. Con un procedimento del tutto
analogo, la Chiesa romana, sull’onda della Con tro ri for ma, veni-
va a sua volta sempre di più scoprendo e valorizzando il pensiero
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expositio, Officium de Festo Corporis Christi, Piae Preces, Ad Joannem, introd.,
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